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NUOVO RISARCIMENTO DIRETTO 

 
 
INDENNIZZO DIRETTO 
 
Il nuovo codice delle assicurazioni disciplina la procedura del risarcimento diretto all’art 149. 
Le lesioni di lieve entità sono disciplinate dall’art 139. 
Si applica solo in caso di sinistro tra due veicoli a motore immatricolati in Italia. 
I danneggiati devono richiedere il risarcimento alla loro impresa di assicurazione. 
Il risarcimento diretto riguarda i danni al veicolo e alle cose trasportate di proprietà assicurato. 
Si applica il risarcimento diretto solo in caso di lesioni di lieve entità ( da 1 a 9 %). 
Tale procedura non si applica al terzo trasportato  
Art. 149. 
(Procedura di risarcimento diretto) 
Si applica solo per i casi previsti Art. 139 (Danno biologico per lesioni di lieve entità) . La procedura non si applica ai sinistri che 
coinvolgono veicoli immatricolati all’estero ed al risarcimento del danno subito dal terzo trasportato come disciplinato dall’articolo 141 e 
non si applica quando sono coinvolti più veicoli. 
In caso di sinistro tra due veicoli a motore identificati ed assicurati per la responsabilità civile obbligatoria, dal quale siano derivati danni 
ai veicoli coinvolti o ai loro conducenti, i danneggiati devono rivolgere la richiesta di risarcimento all’impresa di assicurazione che ha 
stipulato il contratto relativo al veicolo utilizzato. 
3. L’impresa, a seguito della presentazione della richiesta di risarcimento diretto, è obbligata a provvedere alla liquidazione dei danni 
per conto dell’impresa di assicurazione del veicolo responsabile, ferma la successiva regolazione dei rapporti fra le imprese medesime. 
4. Se il danneggiato dichiara di accettare la somma offerta, l’impresa di assicurazione provvede al pagamento entro quindici giorni dalla 
ricezione della comunicazione e il danneggiato è tenuto a rilasciare quietanza liberatoria valida anche nei confronti del responsabile del 
sinistro e della sua impresa di assicurazione. 
5. L’impresa di assicurazione, entro quindici giorni, corrisponde la somma offerta al danneggiato che abbia comunicato di non accettare 
l’offerta o che non abbia fatto pervenire alcuna risposta. La somma in tal modo corrisposta è imputata all’eventuale liquidazione 
definitiva del danno. 
6. In caso di comunicazione dei motivi che impediscono il risarcimento diretto ovvero nel caso di mancata comunicazione di offerta o di 
diniego di offerta entro i termini previsti dall’articolo 148 o di mancato accordo, il danneggiato può proporre l’azione diretta di cui 
all’articolo 145, comma 2, nei soli confronti della propria impresa di assicurazione. L’impresa di assicurazione del veicolo del 
responsabile può chiedere di intervenire nel giudizio e può estromettere l’altra impresa, riconoscendo la responsabilità del proprio 
assicurato ferma restando, in ogni caso, la successiva regolazione dei rapporti tra le imprese medesime secondo quanto previsto 
nell’ambito del sistema di risarcimento diretto. 
In breve , si evidenzia che la procedura di risarcimento diretto si può attivare solo nel caso di scontro tra veicoli immatricolati in Italia, e 
in caso di danni alla persona, solo nei casi di lesioni fino al 9% di invalidità permanente 
 
NON SI APPLICA AL TERZO TRASPOPRTATO. 
LESIONI DI LIEVE ENTITA’ 
 
L’Art 139 dispone quanto segue riguardo alle lesioni di lieve entità: 
Art. 139. 
(Danno biologico per lesioni di lieve entità fino a 10 punti) 
1. Il risarcimento del danno biologico per lesioni di lieve entità, derivanti da sinistri conseguenti alla circolazione dei veicoli a motore e 
dei natanti, è effettuato secondo i criteri e le misure seguenti: 
a) a titolo di danno biologico permanente, è liquidato per i postumi da lesioni pari o inferiori al nove per cento un importo crescente in 
misura più che proporzionale in relazione ad ogni punto percentuale di invalidità; tale importo è calcolato in base all'applicazione a 
ciascun punto percentuale di invalidità del relativo coefficiente secondo la correlazione esposta nel comma 6. L'importo così determinato 
si riduce con il crescere dell'età del soggetto in ragione dello zero virgola cinque per cento per ogni anno di età a partire dall'undicesimo 
anno di età. Il valore del primo punto è pari ad euro seicentosettantaquattro virgola settantotto; 
b) a titolo di danno biologico temporaneo, è liquidato un importo di euro trentanove virgola trentasette per ogni giorno di inabilità 
assoluta; in caso di inabilità temporanea inferiore al cento per cento, la liquidazione avviene in misura corrispondente alla percentuale 
di inabilità riconosciuta per ciascun giorno. 
2. Agli effetti di cui al comma 1 per danno biologico si intende la lesione temporanea o permanente all’integrità psico-fisica della 
persona suscettibile di accertamento medico-legale che esplica un’incidenza negativa sulle attività quotidiane e sugli aspetti dinamico-
relazionali della vita del danneggiato, indipendentemente da eventuali ripercussioni sulla sua capacità di produrre reddito.  
 
E’ IL DANNO ESISTENZIALE 
 
3. L'ammontare del danno biologico liquidato ai sensi del comma 1 può essere aumentato dal giudice in misura non superiore ad un 
quinto (20%), con equo e motivato apprezzamento delle condizioni soggettive del danneggiato. 
Art. 143. 
(Denuncia di sinistro) 
1. Nel caso di sinistro avvenuto tra veicoli a motore per i quali vi sia obbligo di assicurazione, i conducenti dei veicoli coinvolti o, se 
persone diverse, i rispettivi proprietari sono tenuti a denunciare il sinistro alla propria impresa di assicurazione, avvalendosi del modulo 
fornito dalla medesima, il cui modello è approvato dall'ISVAP 
. In caso di mancata presentazione della denuncia di sinistro si applica l’articolo 1915 del codice civile per l’omesso avviso di sinistro. 
2. Quando il modulo sia firmato congiuntamente da entrambi i conducenti coinvolti nel sinistro si presume, salvo prova contraria da 
parte dell’impresa di assicurazione, che il sinistro si sia verificato nelle circostanze, con le modalità e con le conseguenze risultanti dal 
modulo stesso.  
Art. 145. 
(Proponibilità dell'azione di risarcimento) 
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1., può essere proposta solo dopo che siano decorsi sessanta giorni, ovvero novanta in caso di danno alla persona, decorrenti da quello 
in cui il danneggiato abbia chiesto all’impresa di assicurazione il risarcimento del danno, a 106 mezzo lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento,  
2. Nel caso in cui si applichi la procedura di cui all’articolo 149 l'azione per il risarcimento dei danni causati dalla circolazione dei veicoli 
e dei natanti, per i quali vi è obbligo di assicurazione, può essere proposta solo dopo che siano decorsi sessanta giorni, ovvero novanta 
in caso di danno alla persona, decorrenti da quello in cui il danneggiato abbia chiesto alla propria impresa di assicurazione il 
risarcimento del danno, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 
 
PROVVISIONALE 
 
Recita infatti l’art. 5 “ Liquidazione anticipata di somme in caso di incidenti stradali – Art 1. All’art. 24 della legge 24/12/1969 n° 990 è 
aggiunto il seguente comma : Qualora gli aventi diritto non si trovino nello stato di bisogno di cui al primo comma, il giudice civile o 
penale, su richiesta del danneggiato, sentite le parti, qualora da un sommario accertamento risultino gravi elementi di responsabilità a 
carico del conducente, con ordinanza immediatamente esecutiva provvede all'assegnazione, a carico di una o pi delle parti civilmente 
responsabili, di una provvisionale pari ad una percentuale variabile tra il 30 e il 50 per cento della presumibile entita' del risarcimento 
che sara' liquidato con sentenza.  
 
RIGUARDO AL TERZO TRASPORTATO 
 
Art. 141. 
(Risarcimento del terzo trasportato) 
1. Salva l’ipotesi di sinistro cagionato da caso fortuito,  
l danno subito dal terzo trasportato è risarcito dall’impresa di assicurazione del veicolo sul quale era a bordo al momento del sinistro 
entro il massimale minimo di legge 
a prescindere dall’accertamento della responsabilità dei conducenti dei veicoli coinvolti nel sinistro, 
fermo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno nei confronti dell’impresa di assicurazione del responsabile civile, se il 
veicolo di quest’ultimo è coperto per un massimale superiore a quello minimo. 
2. Per ottenere il risarcimento il terzo trasportato promuove nei confronti dell’impresa di assicurazione del veicolo sul quale era a bordo 
al momento del sinistro la procedura di risarcimento prevista dall’articolo 148. 
3. L’azione diretta avente ad oggetto il risarcimento è esercitata nei confronti dell’impresa di assicurazione del veicolo sul quale il 
danneggiato era a bordo al momento del sinistro nei termini di cui all’articolo 145. 
 
PROVVISIONALE 
 
Recita infatti l’art. 5 “ Liquidazione anticipata di somme in caso di incidenti stradali – Art 1. All’art. 24 della legge 24/12/1969 n° 990 è 
aggiunto il seguente comma : Qualora gli aventi diritto non si trovino nello stato di bisogno di cui al primo comma, il giudice civile o 
penale, su richiesta del danneggiato, sentite le parti, qualora da un sommario accertamento risultino gravi elementi di responsabilità a 
carico del conducente, con ordinanza immediatamente esecutiva provvede all'assegnazione, a carico di una o pi delle parti civilmente 
responsabili, di una provvisionale pari ad una percentuale variabile tra il 30 e il 50 per cento della presumibile entita' del risarcimento 
che sara' liquidato con sentenza.  
 
DA SAPERE 
 
ART 122 COMMA 3 
3. L'assicurazione non ha effetto nel caso di circolazione avvenuta contro la volontà del proprietario, dell’usufruttuario,  
Questo articolo riduce i diritti dei 3 danneggiati, che non vedono tutelato il loro diritto al risarcimento. 
I terzi possono avvalersi, per il risarcimento, solo sul fondo di garanzia della vittima della strada ( che risponde solo per i minimi di 
legge ) 
Art 129 esclude dai benefici assicurativi il convivente per i soli danni materiali 
 


